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Emilio Till Cappellaro 

Emilio, quinto figlio di Giuseppe e di Margherita 

Cappellaro, nasce il 5 marzo 1913 a Edirne (Adrianopoli), 

città della Tracia al confine con la Grecia e la Bulgaria. Il 

padre ingegnere - originario di Tolmezzo in Carnia – è 

impegnato nella costruzione della rete ferroviaria in 

Turchia e poi in Bulgaria. 

Frequenta, come le sorelle e i fratelli, il collegio francese 

a Istanbul. Nel 1931 la famiglia si trasferisce in Bulgaria 

ma, dopo breve tempo, Emilio decide di tornare in Italia 

cercando fortuna, anche grazie alla buona preparazione culturale e alla padronanza di 

diverse lingue (italiano, francese, inglese, turco). Giunto nella terra d’origine, il 

giovane segue la sua vocazione artistica ed inizia a farsi notare con il nome di Till 

Cappellaro. Fra la fine degli anni trenta ed i primi anni quaranta la sua carriera di 

cantante è all’apice. Incide numerosi 78 giri, la maggior parte per l’etichetta Odeon 

(che lo definisce “il nuovo astro del canto ritmico”) ed alcuni per le etichette Durium e 

Parlophon. Nello stesso periodo, entra a far parte del Quintetto Ritmico di Milano di 

Luciano Zuccheri, insieme ad altri artisti quali Natalino Otto e Tina De Mola.  

Sposa un’americana, Mary, il cui tragico destino segna per sempre la vita di Emilio e 

pone termine, in qualche modo, alla sua carriera artistica: nell’agosto 1952, durante un 

viaggio aereo, il portellone del velivolo sul quale la coppia viaggia si spalanca 

improvvisamente, la donna è risucchiata nel vuoto ed il suo corpo non è più ritrovato. 

Emilio, ferito e sotto choc, rimane ricoverato negli Stati Uniti per un lungo periodo. 

Ritornato in Italia cerca di inserirsi nuovamente nel mondo dello spettacolo, esibendosi 

in alcuni night club di Milano e di Roma e per breve tempo collabora con il complesso 

di Renato Carosone. Senza ritrovare più né la passione né il successo di un tempo, 

decide di interrompere la carriera musicale dedicandosi ad altre attività.  

Si spegne a Roma il 4 aprile 1965. È sepolto al cimitero del Verano.  
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